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Lavori in corso al porto
per attirare investimenti
L’autorità marittima fa la sua parte, ma dove sono gli imprenditori? MANFREDONIA Il porto alti fondali

l MANFREDONIA. L’accelerata sull’avvio delle pro-
cedure propedeutiche alla realizzazione delle opere pre-
viste dall’Autorità di sistema portuale del mare Adria-
tico, Ugo Patroni Griffi, nell’ambito del progetto di re-
cupero e rifunzionalizzazione del porto industriale di
Manfredonia, ha come suonato un campanello di at-
tenzione per una città rimasta in questi trascorsi tre
anni dalla presentazione a Manfredonia del progetto di
rifunzionalizzazione del porto industriale, sostanzial-
mente alla finestra occupata a cercare di risolvere i suoi
guai politico-amministrativi succe-
dutesi dall’ormai lontano 2019 quando
l’amministrazione comunale in cari-
ca venne sciolta per infiltrazioni ma-
fiose.

Un grave smacco che non si è riu-
sciti a correggere, dopo circa tre anni
di commissariamento straordinario,
con un nuovo consesso politico che
alla prova dei fatti è risultato ancor
più nefasto tant’è che è stato mandato a casa dopo
neanche due anni di inoperosa permanenza a Palazzo
San Domenico. La città è finita ancora una volta ad un
pool di Commissarie prefettizie.

Insomma: punto e accapo con un groviglio di pro-
blematiche ancor più complicato. Alla ricerca di una
compagine governativa che sia all’altezza della situa-
zione economica, sociale, etica, precipitata ai suoi livelli
storici più bassi. Da come indicano le poche e parziali
“voci” circolate, non pare che si sia sulla strada chia-
rificatrice. Più che avere la testa protesa in vanti, a
percepire e recepire il nuovo che avanza (altrove), si
guarda e si pesca in un oscuro e inerte passato.

Da quanto fin qui trapelato, mancano idee innovatrici

e interpreti in grado di gestirle e svilupparle. Manca, ma
è una grave lacuna ormai datata, un dibattito pubblico
(che è poi interesse per le cose di casa propria) in grado
di affrontare con cognizione di causa le questioni sul
tappeto e sono di quelle fondamentali per la stessa
sopravvivenza di una città afflitta da una continua e
perniciosa emorragia di manfredoniani che cercano
altrove le opportunità per sbarcare il lunario.

Eppure non mancano interrogativi sui quali occor-
rerebbe una attenta e responsabile analisi. A provare a

porli, Tommaso Rinaldi, un ex can-
didato sindaco nella passata compe-
tizione elettorale che a ragione della
sua attività professionale (operatore
finanziario), prendendo spunto dalle
notizie di riqualificazione del porto, si
chiede, e chiede: «In prospettiva, que-
sto hub marittimo quanto e come mi-
gliorerà la situazione occupazionale e
finanziaria generale del nostro terri-

torio? Quanta capacità avrà di attrarre nuove imprese,
eco-compatibili e sostenibili, nell'area retroportuale at-
tigua, casomai utilizzando anche le risorse della ZES?».

Sono interrogativi di fondo che investono criteri es-
senziali di gestione di un territorio che di opportunità ne
ha avute ma che non ha saputo gestirle con raziocinio e
lungimiranza. Tra queste il ricco Contratto d’area, lo
stesso porto industriale che si ripresenta alla ribalta con
una chance di grande valore non solo economico: i porti,
per antonomasia storica, sono ponti protesi sul mondo,
aperti al progresso economico, sociale, civile. Manfre-
donia, le ormai prossime leve dirigenziali, sapranno
farne buon uso?

Michele Apollonio

ELEZIONI
Sullo sfondo

l’immobilità dei partiti
per il ritorno alle urne

MANFREDONIA
UNA CITTÀ IN CERCA DI FUTURO

ALTI FONDALI
Gli investimenti messi in campo ed i lavori
di smantellamento dei nastri trasportatori
dovrebbero far cambiare il passo
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PUGLIA
LE SCELTE DELLA POLITICA

L’EMENDAMENTO ALL’OMNIBUS
Il consigliere Tutolo (Misto) lancia una
provocazione: «Dal bilancio i fondi per
coprire gli aumenti». Il caso in Consiglio

Rifiuti, la strategia di Emiliano
agli impianti i fondi di coesione
Dopo il boom tariffe. La Regione: incrementare la differenziata, aprire le discariche

lBARI.La Regione ha compiti program-
matori del ciclo dei rifiuti, ma la gestione
della raccolta e dello smaltimento spetta ai
Comuni che fissano anche le relative ta-
riffe. Messa così rischia di essere uno sca-
ricabarile: l’aumento delle tariffe degli im-
pianti, che comporterà un incremento sen-
sibile della Tari, viene messo per intero
sulle spalle dei sindaci rischiando di sca-
tenare una rivolta.

Un bel problema, sul quale - dopo la
sentenza di dicembre del Consiglio di Stato
- si lavora senza sosta anche in Regione. Ma
l’Ager, l’agenzia dei rifiuti che raccoglie i
sindaci, ha dovuto provvedere all’adegua -
mento tariffario per tenere conto degli in-
crementi dell’inflazione. Il risultato, come
la «Gazzetta» ha raccontato ieri, è che i
costi per il conferimento in alcuni impian-
ti sono raddoppiati. Da qui l’aumento della
spesa per i Comuni, che a sua volta avrà un
impatto sulla tassa rifiuti del 2024.

Il dossier è seguito direttamente dal pre-
sidente Michele Emiliano, che sta lavo-
rando a stretto contatto con il capo di-
partimento Paolo Garofoli. Cosa è possi-
bile fare? La Regione ha oggi una priorità,

pletamento dell’impiantistica pubblica.
Su questo sta per essere predisposto un
documento che a breve verrà sottoposto al
ministro Raffaele Fitto, con un segnale
politico: quei soldi, che oggi sono in forse,
verranno dichiarati come indispensabili
per risolvere un problema ventennale.

Ma i tempi saranno lunghi, non essendo
ancora chiaro il destino dell’operazione
Aseco (la società pubblica cui è stato af-
fidato il compito di realizzare tre nuove
strutture di trattamento). Nell’immediato
il messaggio da lanciare ai sindaci riguar-
da la raccolta differenziata: a fronte di un
obiettivo del 65%, la Puglia non supera il
50% medio e i capoluoghi (dove si con-
centra la maggior densità di popolazione)
sono ancora più sotto (Bari è al 43%). I
Comuni che fanno poca differenziata por-
tano più rifiuti agli impianti di Tmb (trat-
tamento meccanico biologico), e dunque
più rifiuti in discarica: quindi l’incidenza
degli aumenti delle tariffe sarà maggiore.
Il ragionamento è ancora più importante
quanto più grande è il Comune interessato:
parliamo di decine di migliaia di tonnel-
late al mese, che possono costare milioni di

euro in più.
Nessuno è in grado di valutare l’impatto

complessivo degli aumenti, che a livello di
sistema ammontano a molte centinaia di
milioni di euro. Oggi probabilmente l’Ager
dovrebbe chiarire il quadro che emerge a
seguito della sentenza sugli impianti mi-
nimi, che ha cancellato la possibilità per la
Regione di usare gli impianti privati a
tariffe calmierate e (dunque) anche il ten-
tativo di non aggiornare le tariffe degli
impianti in concessione. Ma nel frattempo
la politica, di maggioranza e opposizione,
ribolle perché deve spiegare ai cittadini
questo ennesimo aumento: la Puglia (lo
dice un recente report di Cittadinanzat-
tiva) è già la seconda regione italiana per
incidenza della Tari.

Ieri il consigliere Antonio Tutolo ha de-
positato un emendamento al disegno di
legge Omnibus in cui è previsto che la
Regione «si fa carico degli eventuali mag-
giori costi di conferimento in discarica che
potrebbero dover sopportare i Comuni». È
un segnale politico, che serve a portare
l’argomento in Aula dove si preannuncia
una discussione accesa. [m.sc.]

Il presidente della Regione, Michele Emiliano

+50%
GLI AUMENTI
DELLA TARI
NEL 2024
L’effetto delle
nuove tariffe di
smaltimento dopo il
«no» del Consiglio
di Stato alla
delibera sull’utilizzo
degli impianti
privati a prezzi
calmierati. Ma la
Regione è in ritardo
da vent’anni sulla
chiusura del ciclo

quella dell’apertura delle discariche pub-
bliche di Conversano e Corigliano
D’Otranto pronte da anni ma rimaste chiu-
se per l’opposizione degli ambientalisti:
potrebbero evitare (costosi) trasferimenti
fuori dalla Puglia. Ma sta lavorando anche
sul programma degli investimenti: i fondi
di Coesione verranno utilizzati per il com-
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